I TRAUMI
 
Il pronto intervento in caso di trauma
Troppo spesso nel mondo della medicina e della traumatologia si danno per scontate le nozioni più semplici. Per questo rispolveriamo un po’ di buon senso nella gestione dei traumi, una trappola spesso inevitabile per chi fa sport.
La diagnosi
Partiamo dal fatto che l’atleta si sia fatto male. Il dolore è il primo segno, seguito immediatamente a ruota dall’impossibilità di continuare l’esercizio o l’attività che stava svolgendo.
Sarebbe importante fare subito una diagnosi, ma spesso nemmeno un esperto ci riuscirebbe, perché il dolore e ciò che accade nel corpo mascherano la realtà delle cose. Spesso questa realtà è meno grave di quello che si pensa, perciò non bisogna precipitare le cose.
Il primo soccorso
Mettere subito a riposo la parte o l’intero organismo. Non manipolare né toccare. Spesso non serve a nulla il tentativo di capire quello che è successo. Riposo e ghiaccio per 12 o 24 ore, poi si pensa alla realtà del danno.
Il Ghiaccio
Qualunque sia l’evento traumatico, anche fosse una frattura, il ghiaccio è la prima necessità terapeutica. Il trauma ha provocato certamente la rottura di qualche vaso e il trauma in sé è fonte di infiammazione. I due fatti provocano versamento di sangue e gonfiore della zona. Queste due cose aumentano il dolore. Il ghiaccio agisce da vasocostrittore per cui riduce la quantità di sangue che esce dai vasi in fase acuta e riduce il gonfiore. Il modo migliore per applicare il ghiaccio è con una borsa o comunque non direttamente sulla parte.
Immobilizzazione
La zona colpita deve essere immobilizzata al più presto. A meno che non si sospetti una frattura o una grave lesione muscolare (distacco), è inutile inventare stecche di emergenza: una fasciatura stretta il giusto nella zona del trauma è sufficiente. “Il giusto” vuol dire che non si provoca ulteriore dolore e che le parti a valle della fasciatura non diventano fredde o nere.
Riposo
Il riposo è il secondo presidio terapeutico. Se si può ragionevolmente escludere un danno osseo o muscolare rilevante, che richiede il ricovero, nella maggior parte dei casi 12 o 24 ore di riposo sono indispensabili. Idealmente la zona colpita dovrebbe essere messa in modo tale che il sangue fuoriuscito dai vasi vada verso il cuore e non verso la periferia.
Gestione dello stress
Non tutti reagiamo allo stesso modo dopo un trauma. L’evento può essere particolarmente grave in senso generale, ma anche un trauma banale può essere grave per chi lo vive con dolore o stress. Chi si assume il compito di soccorrere deve tener presente il fatto che l’entità del danno non è proporzionale all’entità dello stress provocato dall’infortunio. 

